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STATUTO 



§ 1. É istituita in Firenze una Società di Mutuo 
Soccorso fra gli avvocati e procuratori iscritti nei 
ruoli delle provincie toscane. Essa ha per scopo di 
provvedere a coloro fra essi che sieno resi impo- 
tenti all'esercìzio della professione dall'età o dalle 
malattie. 

§ 2. La Società è rappresentala, diretta e am- 
ministrala da un Consiglio di direzione, da un 
Consiglio di revisione e da un cassiere. 



Del Consiglio di Direzione. 

§ 8. 11 Consiglio di direzione è composto del 
Direttore, di quattro consiglieri , un segretario e 
di due supplenti; l' elezione ne sarà falla con una 
sola scheda nella quale 'saranno designati sepa- 



Digitized by Google 



ratamente il Direttore, i consiglieri, il segretario 
ed i supplenti. 

11 segretario non ha voto deliberativo , ed in 
sua mancanza ne farà le veci un supplente. 

§ 4. L' azione dei componenti il Consiglio di 
direzione è personale per ciò che riguardale loro 
speciali funzioni; l'azione del Consiglio è poi col- 
lettiva nel deliberare. 
, § 5. 11 Consiglio di direzione, come unico am- 
ministratore della Società, è il solo responsabile 
collettivamente della propria gestione verso di 
essa. . „!-.'. .i . 

§ 6. Al Consiglio di direzione spetta il diritto 
ed incombe il dovere di procurare 1' osservanza 
dello Statuto della Società , e l'esecuzione delle 
deliberazioni prese nelle adunanze generali. 

§ 7. Il Consiglio di direzione, collettivamente 
e sotto la propria responsabilità, amministra ed 
eroga gli averi sociali all'oggetto di conseguire 
lo scopo della Società, ma non può impegnarla 
al di là delle somme fissate nel bilancio pre- 
ventivo. 

§ 8. 11 Consiglio di direzione dovrà ogni anno, 
non più tardi del i 5 gennaio, inviare al Consiglio 
di revisione lo stalo attivo e passivo della Società, 
unitamente ai bilanci consuntivi dell'anno scaduto, 
ed il preventivo dell'anno avvenire. 

§. 9. Nel compilare il bilancio preventivo calco- 
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lerà approssimativamente il numero dei soccorsi 
da darsi nell'anno avvenire, e distribuirà la somma 
di cut può disporre la Società, nelle due categorìe 
dei sussidii permanenti e temporanei determinando 
la misura in cui ognuno di essi deve essere pre- 
slato, salvo il disposto nel titolo delle vedove e 
dei figli minorenni. 

§ 10. Appartiene al Consiglio di direzione l'ac- 
cordare, secondo le norme stabilite nell' annuo 
bilancio preventivo, i richiesti soccorsi ai soci, alle 
vedove ed ai figli minorenni dei soci defunti, te- 
nute ferme le disposizioni del presente Statuto in 
ciò che riguarda i diritti che ad ognuno di essi 
competono. 

§ 11. Spelta al Consiglio di direzione il tro- 
vare un impiego cauto e sicuro per i capitali 
delia Società che formano il fondo sociale. 

§ 12. Il Consiglio di direzione ha l'obbligo di 
invigilare il cassiere nelle sue operazioni, ha di- 
ritto di richiamarlo a rendere ostensibili i regi- 
stri e lo stalo di cassa, e secondo il resultato di 
queste verificazioni, prendere, occorrendo, tutte 
quelle misure che crederà più prudenziali per 
tutelare gli averi della Società, e la responsabilità 
del proprio ufficio. 

§ 13. Le deliberazioni del Consiglio medesimo 
sono valide quando son prese col l'assistenza di 
tre Consiglieri almeno ed a semplice maggioranza. 
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Esse dovranno essere iscritte ia apposito registro 
e firmate dal Direttore o chi ne fa le veci e dal 
segretario. , ; , 

Il consigliere o consiglieri scindenti saranno in 
diritto di porre in calce della deliberazione i mo- 
livi della scissura muniti della propria firma. 

§ 14. 11 Consiglio di direzione si adunerà tutte 
le volte che gli interessi della Società lo esigeranno. 

§ 15. In mancala del direttore, ne farà le veci 
il primo consigliere, altrimenti il secondo o il terzo 
ciascuno per ragione di anzianità, in mancanza 
anco dei quali il segretario inviterà i supplenti , 
presiedendo l'adunanza il quarto consigliere. 

§ 16. I supplenti interverranno all' adunanza 
del Consiglio a vicenda, nel solo caso in cui qual- 
cuno della direzione sia legittimamente impedito. 

§ 17. 11 segretario, o chi ne farà le veci, ogni 
qualvolta si verifichi tale impedimento, dovrà darne 
avviso ad uno dei supplenti, assicurandosi del 
suo intervento all'adunanza. ■ 

§ 18. 1 componenti il Consiglio di direzione, sa- 
ranno eletti in adunanza generale, mercè lo spoglio 
delle schede rimesse dai singoli soci: staranno in uf- 
ficio due anni; potranno esser rieletti; ma avranno 
diritto ad essere dispensati pel biennio successivo. 

§ 19. Nelle città o capoluoghi delle Provincie 
toscane, sarà eletto, a cura della Direzione, quel 
numero di deputati corrispondenti che l'esperienza 
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mostrerà necessari , per rendere più Tacili gli 
incassi ed il disbrigo degli affari della Società; di 
tali nomine sarà data la relativa partecipazione 
al cassiere. 



Dei singoli membri del Consiglio di direzione 
e loro doveri. 

§ 20. Il direttore invigila lutto ciò che spetta 
all'adempimento delle deliberazioni prese dal Con- 
siglio di direzione. 

§ 21. Ordina al segretario il rilascio dei man- 
dati, e vi appone la propria firma. 

§ 22. Il consigliere più anziano è tennto a rap- 
presentare il direttore in tutte le sue attribuzioni, 
quando questi sia legittimamente impedito. 

§ 23. Il segretario ha in consegna V archivio 
della Società: redige in apposito registro le deli- 
berazioni del Gonsiglio dì direzione, e partecipa 
a chi di ragione le risoluzioni prese. 

§ 24. Firma unitamente al direttore, e spedisce 
i mandati dopo averne preso riscontro. 

§ 25. Spetta al medesimo, nel dare avviso del- 
l'adunanza generale annua, il far circolare a tutti 
i soci, prima della scadenza del biennio, le schede 
in bianco per le nuove elezioni eie varianti nel- 
l'elenco dei soci residenti in Firenze. 
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Del Consiglio dì Revisione. 1 

§ 26. 11 Consiglio dì revisione è composto di 
un presidente, sei consiglieri, un segretario e due 
supplenti; per 1' elezione e per ciò che concerne 
il segretario si osservano le norme stabilite nel 
§ 3; per le sue deliberazioni è necessaria la pre- 
senza almeno di cinque membri oltre il segretario 
al quale si applica il disposto del suddetto g 3. 

§ 27. Il presidente del Consiglio di revisione, e 
in sua mancanza il primo Consigliere rappresenta 
la Società agli effetti onorifici, e ne presiede le 
adunanze generali. 

§ 28. Il Consiglio di revisione decide inappel- 
labilmente sui ricorsi degli interessati dagli atti 
e dalle deliberazioni del Consiglio di direzione. 
Il segretario del Consiglio partecipa a chi di ra- 
gione le risoluzioni prese. 

§ 29. É suo obbligo di esaminare la gestione 
dell' anno precedente , ed a tale effetto riceverà 
dalla Direzione non più tardi del 31 dicembre, i 
registri e documenti relativi. 

§ 30. Avrà diritto di esigere, in ogni e qualunque 
tempo, dalla Direzione lutti quelli schiarimenti che 
crederà necessari pel disbrigo delle funzioni ad 
esso affidate. 
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§ Hit. Dovrà emettere in un rapporto le 
sue osservazioni sulla gestione del Consiglio 
di direzione, del cassiere, ed esaminare e dare 
il suo giudizio sul bilancio preventivo esibito dalla 
Direzione, e di farne rapporto scritto all'adunanza 
generale, la quale potrà deliberarne la stampa. 

§ 32. Qualora al 15 gennaio il segretario della 
direzione non avesse spediti gli avvisi per l'adu- 
nanza generale annua (§ 25) prowederà il Con- 
siglio di revisione acciò I' adunanza abbia luogo 
nel tempo previsto dal presente regolamento. 

§ 33. Il Consiglio di revisione è nominato in 
adunanza generale, mercè lo spoglio delle schede 
rimesse dai singoli soci ; il suo ufficio dura due 
anni. 

§ 34. 1 Consigli riuniti saranno convocati dal 
presidente di quel Consiglio cui è diretto l'affare 
pel quale si richiede a forma di questo statuto 
la riunione. 

Vi farà le funzioni di segretario , quello che 
riveste tale ufficio nel Consiglio di revisione. 



Del Cassiere. 

§ 35. Incombe al cassiere specialmente l'obbligo 
di riscuotere le rendite sociali, e dai deputati 
corrispondenti le tasse, e di sollecitarne il paga- 
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mento in quel modo migliore, che d'accordo con 
esso, verrà stabilito dal Consiglio di Direzione. 

§ 36. Ha l'obbligo di eseguire i pagamenti se- 
condo i mandali spediti e firmali dal segretario 
e dal direttore, o da chi per essi, 

§ 37. È accordata al cassiere a titolo di inden- 
nità e di spese una somma da stabilirsi nel bi- 
lancio preventivo annuale. 

§ 38. Ha l'obbligo di tenere in buona regola i 
libri e documenti relativi al movimento della cassa. 

§ 39. È suo dovere di prestarsi alla revisione 
della cassa ed alla ispezione dei registri ed altri 
documenti spettanti alla Società, quando ciò piaccia 
al Consiglio di direzione. 

§ 40. 11 cassiere è responsabile delle somme 
riscosse. 

§ -il. Non pili tardi del 31 dicembre dovrà ri- 
mettere alla direzione il suo rendimento di conti 
con i documenti che lo riguardano, e la nota dei 
soci in ritardo al pagamento delle tasse, con la 
data dell'avviso ad essi trasmesso a Torma dell'ar- 
ticolo precedente. 

§ 42. Il cassiere non deve tenere in cassa de- 
naro contante al di sopra delle lire 500 ; ogni 
restante sarà depositato da esso in nome della 
Società nella Cassa di risparmi e depositi di Fi- 
renze. Le somme depositate non possono ritirarsi 
se non dietro domanda del presidente del Con- 
siglio di revisione o di chi ne fa le veci. 
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§ 43. Quando si trovino cumulale nella Cassa 
di risparmio somme rilevanti, ne darà avviso alla 
Direzione, cui spelta trovare un modo cauto e si- 
curo d'impiegarle più utilmente. 

§ 44. Il cassiere s'intenderà coi deputali corri- 
spondenti all'oggetto di facilitare tanto l'incasso 
delle somme riscosse, quanto il pagamento dei 
sussidi stabiliti dalla Direzione. 

§ 45. La scelta del cassiere appartiene alla Di- 
rezione. 

§ 46. Nel caso di impedimento del cassiere egli 
potrà Tarsi supplire sotto la sua responsabilità, da 
qualunque individuo, purché ne dia avviso al 
Consiglio di direzione. 



Dell'ammissione e dell'esclusione dei Soci. 

% 47. 1 legali esercenti nelle province toscane 
designati Dell' art. 1° che voglion far parte della 
Società dal giorno in cui è attivata , ne faranno 
domanda accompagnata a fede di nascita, al Con- 
siglio di direzione, il quale riunito al Consiglio 
di revisione, delibera sulla domanda. In essa sarà 
dichiarato di conoscere lo Statuto e di accettarlo 
in ogni sua parie. . 

§ 48. Coloro che decorso l'anno 1868 doman- 
deranno di essere ammessi nella Società paghe- 
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ranno una lassa di ammissione di L. 20 se la loro 
età non oltrepassa gli anni 39 compili, di L. 30 
dai 40 ai 49 compiti, di L. 40 dai 50 ai 59 coni* 
pili, di L. 50 ni di là dei 59 anni, e ciò indipen- 
dentemente dalla tassa annuale. I soci inscritti 
entro il decembre 1868 pagheranno una lassa stra- 
ordinaria di ammissione in L. 10. 

§ 49. I soci che con la loro condotta , o con 
azioni disonorevoli , si saranno resi immeritevoli 
di appartenere alla Società, saranno esclusi dalla 
medesima , con deliberazione dei Consigli riuniti 
di Revisione e Direzione, dietro convocazione del 
Consiglio di revisione. 

§ 50. Le deliberazioni dei Consigli riuniti sulle 
ammissioni e le esclusioni, saranno valide se prese 
presenti sette membri oltre il segretario. Esse sono 
prese inappellabilmente a voti segreti , e senza 
motivazione. 



Doveri dei Soci. 

§ 51. Ogni sodo indipendentemente dalle obla- 
zioni che crederi di Tare , è obbligato al paga- 
mento di una tassa annua fissata in lire 20 pa- 
gabile in raLe trimestrali anticipate, o in una sola 
al principio dell'anno. 

§ 52. 1 soci morosi al pagamento delia tassa per 
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un intero anno saranno considerati come dimessi, 
ma correrà loro sempre l'obbligo di soddisfare gli 
arretrati dei quali fossero debitori alla Società. 

§ 53. I soci dimessi per difetto di pagamento 
(come al § 52), potranno essere riabilitali quali 
nuovi soci senza esser tenuti al pagamento degli 
arretrati purché si sottopongano alle condizioni 
prescritte per l'ammissione. 

$ 54. 1 soci dimessi non potranno esigere alcuna 
cosa dalla Società, nè per le somme che avevano 
versate nella cassa, nè per i diritti che avevano 
acquistati come soci. 

§ 55. Il socio sovvenuto temporariamente, non 
sarà esente dal pagamento della tassa annua, salvo 
che il Consiglio di direzione non deliberi diver- 
samente. 

5 56. 1 soci, per quanto si riferisce alle cose 
che formano subietto della Società, rimarranno ob- 
bligali dalle deliberazioni legittimamente prese 
dalla Società stessa in adunanza generale. 

§ 57. I soci sono tenute a rispettare le delibe- 
razioni prese dal Consiglio dì direzione, in quanto 
concerne l'osservanza dello Statuto. 

§ 58. É dovere dei soci il disunpegnare gra- 
tuitamente con zelo filantropico e coscienzioso, le 
cariche alle quali vengono chiamati dall'intero 
Corpo della Società, cariche che non possono ri- 
cusarsi, se non per gravi motivi. 
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§ 59. IL soeio che cambia il suo domicilio, è 
tenuto darne avviso alta direzione. 

Diritti dei Soci. 

§ 60. Ha diritto al soccorso ogni socio, al quale 
col cessare 1' esercizio della professione, cessano 
de) pari i mezzi da essa provenienti. 

§ (il. La cessazione dall'esercizio che dà diritto 
al soccorso, può essere permanente o transitoria. 

Si comprendono nel primo caso, la vecchiaia e 
le malattie insanabili che sono d'impedimento al- 
l'esercizio medesimo. 

Nel secondo le malattie lemporarie. 

§ 62. Il socio non può avere il sussidio se non 
sia in regola , o non vi si ponga col pagamento 
delle rate di tassa scadute, eccetto che il Con- 
siglio di direzione non deliberi diversamente. 

§ 63. Come la cessazione dell'esercizio può es- 
sere permanente o transitoria, cosi il soccorso è 
permanente o temporario. In ambedue i casi però 
si compone di una prestazione giornaliera. 

§ 64. Ad ogni socio possono esser resi osten- 
sibili i registri, dietro richiesta fallane alla Dire- 
zioni;; è però vietato al medesimo di estrarne copie 
di qualsivoglia natura. , . . , - , , 

| C5. Il socio non ha diritto al soccorso se non 
appartiene alla Società da 2 anni, compiuti. 
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Patrimonio della Società. 



§ Oli. Il patrimonio della Società è costituito: 
1° dalle tasse di ammissione; 2° dalle Lasse an- 
nuali; 3° dai capitali impiegati e loro rendite; 
4° dalle donazioni di ogni specie che possono 
verificarsi a favore della Società. 

§ 67. La Società accetta liberamente doni dai 
soci e dai terzi, qualora non sia astretta da alcun 
vincolo verso i donanti; trattandosi di eredità, 
dovrà adirla con benefizio di legge. 

§ 68. Se i doni o lasciti saranno vincolati da 
condizioni per parte dei donanti , la Società in 
adunanza generale delibererà se debbono essere 
accettati. 



Soccorsi, e modo di distribuirli. 

§ 69. La domanda pel soccorso permanente sarà 
falla a piacimento dal socio che si trovi nelle con- 
dizioni richieste dal secondo capoverso del § 61 

| 70. Il soccorso giornaliero permanente, avrà 
principio da! dì che verrà decretato dalla Dire- 
zione, la quale risolverà la domanda non più tardi 
di 8 giorni dalla sua presentazione. 
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§ 71. La domanda per i! soccorso temporario 
deve essere avanzata durante il corso della ina- 
latila. 

§ 72. In ambo i casi, la domanda deve essere 
accompagnata dal certificalo del medico curante, 
che indichi la natura della malattìa del postu- 
lante. 

§ 73. li certificato medico dev'essere necessa- 
riamente rinnovato ogni tre mesi, trattandosi di 
vecchi ed insanabili. . 

§ 74. Nelle malattie temperane, il certificato 
medico deve rigorosamente rinnovarsi ogni 15 
giorni ed al termine della malattia, indicando con 
precisione la durata della medesima. 

§ 75. Qualunque domanda o qualsivoglia certi- 
ficato debbono essere inviati alla direzione, fran- 
chi di porto. 

§ 76. La prestazione del soccorso giornaliero 
applicabile alle malattie temporarie incomincierà 
dall' ottavo giorno della malattia, e non viene ac- 
cordalo che al termine della medesima , essendo 
di breve durala. 

§ 77. Qualora però la malatlia lemporaria si 
prolunghi oltre il mese, potrà il socio in questo 
solo caso avanzare domanda affinchè gli venga 
somministrala la quota di soccorso calcolata su i 
giorni di'malattia trascorsi. 

§ 78. La direzione ha diritto di fare quelle ve- 
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rificazionj che reputerà opportune intorno allo 
stato fisico di coloro che godono dei soccorso, 
valendosi di persone di sua fiducia. 

§ 79. 1 pagamenti dei soccorsi verranno falli 
in Firenze dal cassiere dietro mandato, come dal 
§ 36, ritirandone ricevuta dal postulante o da chi 
per esso legalmente autorizzato. Nelle provinole 
toscane colle norme stabilite al § 44. 



Soccorsi per te vedove ed i figli minorenni. 

§ 80. Le vedove ed i figli minorenni dei soci 
defunti, mancanti di mezzi di sussistenza, avranno 
diritto a sussidio per un tempo non maggiore di 
un anno. 

§ 81. Quanto alle vedove separate dal defunto, 
il sussidio potrà esser concesso, solo quando la 
separazione esista legalmente e non consti dì 
colpa dichiarata dal giudice a carico della vedova. 

§ 82. Tali soccorsi verranno stabiliti pel quan- 
titativo dalla direzione, proporzionatamente alla 
somma stanziata nel bilancio di previsione. 

§ 83. Nel detto bilancio figurerà una speciale 
apposita somma stanziala, che potrà essere al- 
meno il decimo del totale annuo delle rendite 
sociali da erogarsi in soccorsi. 

§ 84. In mancanza di vedove e di tigli del socio 
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defunto, si riconosce fin d'ora il medesimo diritto 
al soccorso nei genitori dei socio, qualora sia di- 
mostrato alla direzione che convivessero con lui, 
e da lui ripetessero i! sostentamento, e che man- 
chino di mezzi per provvedervi. 



Delle adunanze generali. 

§ 85. Le adunanze generali sono ordinarie e 
straordinarie. Le adunanze ordinarie dovranno 
convocarsi ogni anno nel mese di gennaio, quelle 
straordinarie quando lo creda necessario il Con- 
siglio d) revisione, o ne facciano richiesta sia il 
Consiglio di direzione, sia con domanda motivata 
al Consiglio di revisione almeno dieci soci uniti. 

§ 86. L'adunauza generale sì comporrà di tutti 
i soci che vorranno intervenirvi. I soci assenti 
potranno farsi rappresentare per procura da altri 
soci. 

Non potranno far parte dell'adunanza generale 
i soci che saranno in ritardo al pagamento della 
tassa dell'intero anno. 

§ 87. Le adunanze generali saranno valide qua- 
lunque sia il numero degli intervenuti. 

Tutte le deliberazioni saranno vinta alla mag- 
gioranza dei presenti. 
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Nella votazione dei bilanci, i componenti il Con- 
siglio di direzione non daranno voto. 

I soci assenti potranno, per la nomina delle 
cariche, mandare il loro voto in scritto diretto 
al presidente dell' assemblea e sigillato , se non 
preferiscono comprendere Lai voto nella procura 
di che al § 86. 

§ 88. Nella adunanza generale saranno aperte, 
spogliate e distrutte le schede inviate dai singoli 
soci entro involti firmati e sigillali. Non sarà fatto 
conto di quelle, per le quali non sia stata adem- 
pita questa formalità. 

§ 89. Nessuna proposta potrà essere discussa 
nell'adunanza generale ordinaria, se non sarà por- 
tata Dell' ordine del giorno , e concertala fra i 
Consigli di direzione e revisione. Coloro che vor- 
ranno presentarle, dovranno inviarle al Consiglio 
di revisione entro il lu decembre di ciascun anno. 

I Consigli riuniti, potranno, quando reputino 
la proposta inammissibile, non porla nell'ordine 
del giorno, ma dorranno in tal caso renderne conto 
all'adunanza generale. Il Seggio dovrà accertarsi 
se sia appoggiata da dieci soci presenti, ed in tal 
caso, sarà discussa in una successiva riunione. 

Ogni questione che dipendentemente dalla So- 
cietà insorgesse tra i soci, qualunque ne sia la 
natura, purché non deferita ad una competenza 
speciale dal presente Statuto, sarà decisa definiti- 
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vamente dall'adunanza generale, né contro le re- 
lative deliberazioni, sarà ammesso ricorso di sorta 
innanzi i Tribunali. 

Norme disciplinari per le adunanze 'generali. 

§ 90. Nell'adunanza generale prenderanno posto 
a destra del presidente il Consiglio dì revisione, 
ed a sinistra il Consiglio di direzione. 11 segre- 
tario del Consiglio di revisione sarà il compilatore 
dei verbali. 

§ 91. Nelle adunanze ordinarie dopo l'appro- 
vazione del processo verbale dell' adunanza pre- 
cedente , i) direttore leggerà il riassunto delle 
cose più notevoli accadute nell'anno, tacendo rigo- 
rosamente i nomi dei sussidiati; quindi il segretario 
del Consiglio di revisione leggerà il rapporto sulla 
gestione della direzione, Tacendo palese il ren- 
diconto esibito dal cassiere. 

§ 92. Il direttore leggerà poi il bilancio pre- 
ventivo dell'anno avvenire, formato dai componenti 
la direzione, colle relative osservazioni, e che 
verrà discusso e votato dall'adunanza. 

§ 93. Dopo di ciò verrà letta la nota di quei 
soci i quali, ad onta dei prescritti avvisi, saranno 
in rilardo al pagamento della tassa dell' intiero 
anno, i quali a forma del § 52, cessano di appar- 
tenere alla Società. 
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§ 94 In ogni biennio si farà lo spoglio delle 
schede p«r la formazione dei nuovi ufficiali che al 
primo del mese di febbraio dovranno entrare in 
attività. 

§ 95. Venendo nel corso dell'anno a mancare 
qualche membro di uno dei due Consigli, si pro- 
cederà, colle norme consuete, all'elezione supple- 
tiva nella prima adunanza generale che sia per 
esser tenuta. 

§ 96. L'avviso per tutte le adunanze generali 
con relativo ordine del giorno, sarà pubblicalo 
per le stampe otto giorni innanzi in un diario dei 
più accreditati. I soci saranno avvisali entro il 
detto termine anche per lettera al domicilio: il 
lutto a cura del segretario della Direzione. * 

§ 97. Il segretario del Consiglio di revisione, 
dopo l'adunanza generale ordinaria, renderà conto 
per mezzo ài stampa, nello stesso diario, della 
nomina dei nuovi ufficiali e del prospetto del- 
l' amministrazione della Società. 



Disposizioni generali. 

§ 98. La Società satà costituita con la sotto- 
scrizione di 25 soci. Sarà posta in attività loslo- 
cbè il numero di essi sia giunto a 100. Lo Sta- 
tuto dovrà rimanere inalterato per anni quattro, 
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decorsi i quali potranno esserne proposte le mo- 
dificazioni, sia da ognuno dei due Consigli, sìa 
dai singoli soci con proposta scritta inviala al 
Consiglio di revisione. 

Le proposte di modificazioni falle dopo il tempo 
indicalo, se provengano dai Consigli riuniti, sa- 
ranno sottoposte ad una Commissione speciale 
nominata dall'assemblea, e votate udito il rela- 
tivo rapporto, dall'assemblea medesima; se pro- 
vengano dai singoli soci, i quali dovranno inviarle 
al Consiglio dì revisione, e non siano fati e proprie 
dai Consigli riuniti, potranno essere inviate alla 
Commissione speciale , solo quando siano fatte o 
appoggiate da dieci soci. Le variazioni allo Statuto 
non potranno deliberarsi se non siano annunziale 
nell'ordine del giorno. 

§ 99. Lo scioglimento della Società non potrà 
essere deliberato che in adunanza generale appo- 
sitamente convocata, e dopo che i Consigli riuniti 
abbiano esposti i motivi che li muovono a proporlo. 
Il rapporto di questa adunanza dovrà essere pub- 
blicalo egualmente che quello delle altre adunanze 
col mezzo della slampa. 

g 100. Deciso lo scioglimento della Società, l'a- 
dunanza dovrà discutere c deliberare quale opera 
debba farsi coi capitali della Società, sempre però 
a benefìzio della classe legale. A tendere valida 
tale deliberazione e q Jelia dell'articolo precedente, 
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è necessario che essa sia approvata da due terzi dei 
soci presenti, che in tal caso dovranno essere al- 
meno la metà dei residenti in Firenze. Se invi- 
tata l'adunanza non si riuniranno tanti votanti 
quanti ne sono stati sopra indicati, si convocherà 
l'adunanza due altre volte, e alla, terza sarà va- 
lida la deliberazione presa dai due terzi dei soci 
presenti, qualunque ne sia il numero. 

§ 101. Il presente Statuto, coll'elenco dei soci, 
verrà stampato e distribuito ai medesimi. 

Le variazioni all'elenco saranno distribuite ogni 
due anni. 

§ 102. Qualunque cosa venga dai soci inviata 
alla Società, deve essere franca di spesa. 

§ 103. Il Consiglio di direzione è fin d'ora au- 
torizzato, occorrendo, a provocare dal Governo 
la creazione per decreto reale di una ammini- 
strazione separata dal patrimonio della Società, 
da reggersi in conformità del § 4 della legge del- 
l'anno 1862 sulle Opere Pie. 

§ 104. Unico scopo della Società essendo e do- 
vendo esser il mutuo soccorso fra ì soci, dovrà la 
Società, in ogni tempo e in qualsivoglia circo- 
stanza astenersi rigorosamente da qualunque -di- 
scussione ed oggetto diversi dallo scopo della sua 
istituzione. 
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Disposizioni transitorie. 



§ 105. Nel biennio dall' attuazione della Società, 
il Consiglio di direzione, potrà accordare, in casi 
eccezionali, sussidi ai componenti l'Associazione, 
purché il complessivo ammontare di essi non sia 
maggiore di un quinto del fondo sociale. 
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